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Seduta straordinaria domani Per ottenere benefici di vario tipo 
del parlamentino ligure chiamato le coppie dovrebbero dimostrare 
a decidere su una proposta presentata di aver contratto matrimonio 
dalla De e da due monogruppi Petizione e mobilitazione delle donne 

Aiuti alle famiglie? Solo se «regolari» 
Nuova legge regionale in Liguria. E scoppia la polemica 
Forte mobilitazione delle donne genovesi contro 
una proposta democristiana di legge regionale 
che prevede una «organica e integrata politica so
ciale» a favore della famiglia purché «fondata sul 
matrimonio». Per approvare la legge a tambur 
battente, convocata per domani dalla traballante 
maggioranza di pentapartito, una riunione straor
dinaria del parlamentino ligure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ROSSELLA MICHIINZI 

EM GENOVA. «La Regione ri
conosce i diritti della fami
glia come struttura sociale 
primaria di fondamentale 
interesse pubblico e come 
società natuiale fondata sul 
matrimonio». Comincia cosi, 
scolpita a tutto tondo già 
nelle prime parole del suo 
articolo uno, una ineffabile 
proposta di legge regionale 
che il parlamentino ligure è 
stato chiamato ad approva
re con grande sollecitudine, 
convocato all'uopo in sedu
ta straordinaria per domani. 
Si tratta di una iniziativa uni
ficata della De e di due mo
nogruppi (una persona un 
partito): «Cristiani per servi
re», ovvero Ines Boffardi, già 
colonna dello scudo crocia
to, e «Unione Liguria Auto
noma», ovvero Giovanni 
Genta, ex Lega Nord. La loro 

proposta è intesa a predi
sporre ed attuare, con due 
miliardi stanziati a bilancio, 
«una organica e integrata 
politica sociale per promuo
vere e sostenere il diritto del
la famiglia al libero svolgi
mento delle sue funzioni so
ciali». Il testo si sviluppa in 
ben 22 articoli che immagi
nano ogni possibile inter
vento - dai mutui agevolati 
alla riserva abitativa, dall'e
rogazione di contributi al
l'organizzazione di servizi -
a favore di «persone anzia
ne», di «donne casalinghe», 
ma sopratutto di «giovani 
coppie che intendano con
trarre o abbiano da due anni 
contratto matrimonio». 
Chiamarla impostazione di 
retroguardia sarebbe, con 
tutta evidenza, un' gentile 
eufemismo. E infatti le don
ne della Liguria, accese co l ina manifestazione femminista degli anni scorsi. Si tornerà in piazza a Genova? 

me paglia da un cerino, si 
sono mobilitate in un batti
baleno e per domani - sol
leone o non solleone - si 
preparano a manifestare ap
passionatamente in consi
glio regionale il loro punto 
di vista. Già in 250 - casalin
ghe, lavoratrici dipendenti, 
pensionate, libere professio
niste, donne del Pds, dell'U
dì, della Uil e della Cgil, spo
sate, single, conviventi, ma
dri e non - hanno intanto 
sottoscritto un appello dai 
toni durissimi: «molte diffe
renze ci dividono, ma ci uni
sce lo sgomento di fronte a 
questa proposta di legge; 
siamo allarmate che si tenti 
di cancellare con un colpo 
di spugna le molte tipologie 
di famiglie, come ad esem
pio la famiglia di fatto, che 
in questi anni sono diventate 
una realtà consolidata, che 
riguarda milioni di donne e 
di uomini; riteniamo perico
loso e culturalmente arretra
to che una legge regionale 
stabilisca ciò che può o non 
può essere definito famiglia, 
e magari disponga (come 
questa legge intende fare) 
incentivi economici per 
"agevolare" la scelta delle 
donne di stare a casa o di 
percorrere la strada della 
maternità». Altrettanto duro 

un documento delle donne 
della Cgil Funzione Pubbli
ca, che parlano di «miopia 
culturale», e giudicano «dan
noso e inopportuno» legife
rare su questa materia, che 
oltre tutto e già al centro di 
programmi a suo tempo va
rati dalla Regione per il so
stegno della famiglia, della 
maternità, dell'infanzia e co
si via. Insomma: si trattereb
be di una legge non solo cul
turalmente anacronistica, 
ma anche amministrativa
mente inutile. Perchè allora 
tanta urgenza? Il sospetto, 
fondatissimo, e che l'esausta 
e traballante maggioranza di 
pentapartito, Democrazia 
cristiana in testa anche qua
le parte in causa nello speci
fico, con questa legge voglia 
assicurarsi permanentemen
te per il futuro l'appoggio 
che i due «monogruppi» co
firmatari della proposta han
no saltuariamente prestato 
per il passato. Come a dire: 
io ti passo questa legge e tu 
mi sostieni, una bella sterza
ta integralista in cambio di 
stabilità. Come se tutto intor
no il mondo non stesse cam
biando vorticosamente, re
legando nell'archivio degli 
orrori le manovre e i gio
chetti di un certo modo di 
fare politica. 

Venezia, sciopero al Casinò 
Sindacati contestano 
un ispettore comunale 
e la roulette si ferma 
US VENEZIA. Una protesta 
indetta dai sindacati Cgil, 
Cisl, Uil del Casinò di Vene
zia contro la presenza di un 
ispettore, accusato di aver 
collaborato con la polizia 
nell'ambito dell'operazione 
«Zanzibar» (in seguito alla 
quale, su una sessantina di 
indagati, sono stati nnviati a 
giudizio per furto continuato 
ai danni delle casse comu
nali 26 croupier e cassieri). 
ha paralizzato ieri il 50 per 
cento dell'attività della casa 
d a gioco veneziana. 

La direzione del casinò 
veneziano è comunque riu
scita a garantire l'apertura di 
cinque roulette e di due ta
voli di black jack, oltre alla 
sala delle slot machine, de
centrando il personale che 
non ha aderito allo sciope
ro. «In un quadro dove le 
troppe emergenze sembra
no aver determinato un quo
tidiano sempre più invivibile 
- è detto in una nota dei tre 
sindacati - si inserisce con 
ulteriore pesantezza l'esi
genza di risolvere la cosid
detta questione Trovò». Da 
parte sua, Nereo Trovò, l'i
spettore comunale contesta
to, ha dichiarato di «essere 
inviso ad una parte dei di
pendenti del Casinò per aver 
fatto semplicemente il mio 
dovere: denunciare determi
nati fatti e di intervenire per
ché questi venissero alla lu
ce». Secondo quanto si è ap
preso, alcuni degli indagati 
avrebbero diffuso tra i di
pendenti «copie di atti in cui 
liguravano dichiarazioni re
se dall'ispettore, in presenza 
del quale oggi alcuni dipen
denti della casa da gioco 
avrebbero manifestato disa

gio a lavorare. In seguito a 
ciò, i tre sindacati avevano 
chiesto la rimozione di Tro
vò. «Non ò molto bello lavo
rare in queste condizioni, 
quando arrivo - ha prosegui
to l'ispettore - mi installo al 
posto che mi è stato asse
gnato, ma l'aria non è delle 
migliori, anche se non man
cano molte persone che 
vengono a manifestarmi so
lidarietà per quello che ho 
fatto». L'operazione «Zanzi
bar», per la quale il Prefetto 
di Venezia si era personal
mente e pubblicamente 
congratulato con la Questu
ra di Venezia, si era conclu
sa il primo luglio dell'anno 
scorso. Vi avevano parteci
pato circa 200 persone, tra 
agenti della squadra mobile, 
dei commissariati di Mestre 
e del Lido di Venezia, della 
Digos e della polizia giudi
ziaria della procura presso 
la pretura veneziana. Le in
dagini erano cattate dopo 
che la direzione del Casinò 
aveva segnalalo forti dimi
nuzioni - circa quattro mi
liardi di lire dall'inizio del
l'anno - nelle entrate della 
casa da gioco. Grazie anche 
all'aiuto di telecamere fisse 
e portatili, gli agenti avevano 
scoperto che i dipendenti 
del Casinò - due dei quali 
hanno già patteggiato la pe
na - durante il gioco dello 
chemin de fer sarebbero riu
sciti a sottrarre delle fiches e 
a cambiarle in banconote, 
che avrebbero quindi nasco
sto all'interno di alcune ta
sche cucite nella fodera del
la giacca. Nei loro confronti 
l'amministrazione munici
pale veneziana si era costi
tuita parte civile. Il processo 
e previsto perautunno. 

Incendi 
Due operai 
muoiono 
nel Siracusano 
BEI ROMA. Oa Genova a Sira
cusa una serie di incendi sta 
distruggendo gran parte del 
patrimonio boschivo italiano. 
Mentre nel Siracusano le fiam
me hanno provocato la morte 
di due operai. Giuseppe Russo, 
37 anni e Paolo Mangiafko di 
27, sono precipitati in un bur
rone mentre stavano spegnen
do un incendio in contrada Bi
santi, nella zona della necro
poli pantalica. sul monti Iblei. 
Giuseppe Piazza di 39 anni è 
rimasto intossicato dal fumo. I 
tre operai lavoravano per il 
corpo della Guardia forestale 
per i servizi antincendio. 

A Dolceacqua, in una zona 
tra Sanremo e Ventimiglia le 
fiamme sviluppatesi in un bo
sco hanno lambito le mura 
dell'antica residenza estiva dei 
Doria. Un altro incendio si è 
sviluppato in località Pitelli, al
le spalle di La Spezia. Forte 
l'allarme perchè si temeva che 
potesse raggiungere la polve
riera dell'arsenale militare. Fo
colai un po' dovunque, nume
rosissimi gli interventi degli eli
cotteri deTl'Eliliguria. A Padova 
una serie di npetitori televisivi, 
collocati sul monte Cero, han
no rischiato di bruciare. Aerei 
del corpo forestale dello Stato 
e della Protezione civile sono 
stati impegnati ieri per tutta la 
giornata per una serie di in
cendi che hanno minacciato 
diverse zone in Abruzzo. . 

La responsabile della Sanità si difende dalle polemiche: quel ticket è previsto dalla legge 

Garavaglia e la tassa... dei defunti 
«Quest'anno pagate, nel '94 non ci sarà» 
«Questa tassa è assurda, ma va pagata. Il prossi
mo anno cercherò di far cambiare la normativa e 
di toglierla» si difende Maria Pia Garavaglia, mini
stra della Sanità, bersagliata dalle polemiche per 
il ticket di 85mila che anche i morti sono tenuti a 
pagare al medico di famiglia. «Ho soltanto appli
cato la legge», replica Garavaglia e rimanda al le
gislatore tutte le responsabilità del caso. 

• • ROMA. «Ho soltanto ap
plicato la legge», continua a 
difendersi Maria Pia Garava
glia, ministra della Sanità, 
dalle polemiche che fiocca
no sulla tassa dei defunti. In 
questa Italia sempre più sur
reale, in cerca di impalcatu
re . astratte per sorreggere 
contenuti inesistenti, la spie
gazione di regole bizzarre ri
siede semplicemente nella 
loro compilazione. Insom
ma, ia ministra - a suo dire -
può fare ben poco nei con
fronti di una legge dello Sta
to approvata dal Parlamen
to, «che resta valida, nono
stante l'ovvia sgradevolezza 
sia per il ministro, sia per i 
cittadini». 11 balzello che i ca
ri estinti nell'anno '93 do
vranno pagare al medico di 

famiglia resta, al pari di chi e 
rimasto su questa valle di la
crime ( e di ticket). «Non 
posso intervenire - aggiunge 
Garavaglia - sul pagamento 
della tassa da parte degli 
eredi di chi è deceduto per
ché la stessa si riferisce al 
reddito dichiarato e al con
seguente nucleo familiare 
de! 1992». 

Il «non possumus» della 
ministra si arena dunque sul 
dettato legislativo e da que
sta obbligata trincea parto
no gli strali di risposta a sin
dacati e forze politiche «che 
hanno approvato questa mi
sura nel decretone fiscale di 
fine anno, finalizzato per al
tro ad avere credito all'este
ro» e che ora si scandalizza
no e ridicolizzano il suo 

Maria Pia 
Garavaglia 

operato. «Sarebbe assai cu
rioso -prosegue Garavaglia -
che ogni ministro che su
bentra cancelli le norme ap
provate dal Parlamento solo 
per ricercare un facile con
senso». 

Fatte rimbalzare al legisla
tore le polemiche, la mini
stra della Sanità delinea co

munque un intervento futu
ro, dissociandosi dagli inten
ti della legge. Garavaglia ri
badisce di «comprendere il 
disagio dei cittadini, al pun
to tale di avere già avuto mo
do di dichiararsi personal
mente e politicamente con
traria alla tassa e di averne 
ipotizzato l'abolizione per il 

prossimo anno, assumendo
si direttamente l'onere di 
trovare la copertura senza 
far soffrire i cittadini, attuan
do il nuovo progetto di rifor
ma». 

Si potrà dunque morire 
tranquilli nel '94, senza tema 
di lasciare conti in sospeso 
col dottore. A questa spe
ranza, però, si accosta un al
tro tembile dubbio, conside
rando la fantasia barocca 
dei nostri legislatori: quale 
mai sarà la nuova tassa che 
sostituirà quella dei defunti? 

Nell'attesa, intanto, i morti 
o chi per loro dovranno pa
gare il ticket. C'è tempo fino 
al 31 agosto, secondo le di
sposizioni della ministra, 
che ha previsto questo pe
riodo per garantire la possi
bilità di pagare l'imposta 
senza tasse postali. Volen
do, ci si può consolare con il 
fatto che queste 85mila lire 
andranno a finanziare diret
tamente il servizio sanitario 
regionale. Nell'antica Cina 
erano i dottori a pagare 
quando morivano i loro pa
zienti, nell'Italia di oggi sono 
i defunti a dover rimborsare 
il medico di famiglia. Quan
do si dice il progresso... 
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Esodo 
Addio 
alle partenze 
di massa 

' • • In quest'Italia che cambia, mutano anche le abitudini 
vacanziere degli italiani. A quanto pare il grande esodo dalle 
città che accompagnava il passaggio tra il mese di luglio e 
quello di agosto, ormai è un ricordo del passalo. Non si sa se 
per la cnsi economica o per una maggiore informazione che 
porta alle cosiddette «partenze intelligenti». La Società auto
strade, comunque, dà i numeri sul traffico, definito «fluido», 
avvenuto lungo 13.000 chilometri della rete. Tra venerdì e do
menica hanno circolato oltre 4 milioni di veicoli che, al mo
mento, hanno percorso oltre 300 milioni di chilometri. Pur
troppo non sono mancati gli incidenti, il più grave ieri in Friuli 
in cui 3 persone hanno perso la vita. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: estate piena e con tutti 
i suoi attributi climatici in piena regola. Le 
temperature rimangono leggermente su
periori ai valori normali del periodo stagio
nale che stiamo attraversando e nelle zone 
interne, al di fuori dell'azione delle brezze, 
ci si comincia ad avvicinare a condizioni di 
afa. Questo il risultato di una situazione 
meteorologica che continua ad essére con
trollata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Perturbazioni di 
origine atlantica si muovono da ovest verso 
est lungo la fascia centrale del continente 
europeo e a tratti possono arrecare feno
meni marginali sulla fascia alpina, le tre 
Venezie senza tuttavia spingersi al di là 
della variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole maggiori il tempo ri
mane caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Temperature elevate 
con valori minimi superiori al 20 gradi e va
lori massimi compresi fra i 33 e i 35 gradi 
centigradi. Durante le ore pomeridiane mo
deste formazioni nuvolose di tipo cumuli-
torme in prossimità della fascia alpina e 

• della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli e localmente a carattere di 
brezza. 
MARI: generalmente calmi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
20 
23 
22 
18 
18 
np 
20 
20 
18 
17 
20 
21 
17 

26 
31 
30 
29 
28 
26 
np 
26 
29 
33 
31 
27 
31 
29 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
25 
13 
12 
12 
11 
8 

17 

19 
34 
19 
21 
16 
23 
22 
29 

L'Aquila 
Roma Uro* 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
18 
18 
22 
20 
18 
20 
25 
24 
26 
23 
18 
15 
20 

30 
32 
27 
30 
33 
27 
33 
30 
33 
31 
28 
34 
27 
35 

OTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
23 
16 
19 
9 

12 
13 
16 

21 
np 
22 
26 
22 
18 
30 
28 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 7.15 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro I latti. Con G. Pasqui

no. 
Ore 8.30 Ulllmora 
Ore 10.10 Filo diretto: L'Italia delle stra

gi Milano chiama Bologna. 
Collegamento con Bologna 
per le manifestazioni in ricor
do della strage alla stazione 

Ore 11.10 Parole e musica 
Ore 11.20 Cronache Italiane Collega

mento con la festa nazionale 
di Italia Radio a Bosco Alber
ghetti 

Ore 12.30 Consumando Manuale di au
todifesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi La vostra mu
sica in vetrina a Italia Radio 

Ore 15.45 Diario di bordo Con Rosetta 
Loy 

Ore 17.10 In diretta dalla festa di Italia 
Radio di Bosco Albergati 

Ore 18.15 Punto e a capo Rotocalco di 
Informazione 

Ore 19.30 Rockland. 
Ore 20.05 Parole e musica Con L. Del Re 

e C DeTommasi 
Ore 21.30 In diretta dalla Festa di Italia 

Radio di Bosco Albergati «13 
anni dopo Bologna: le stragi 
in Italia». Con S. Curzi, M. 
Brutti, Guido Calvi, Darla Bon-
fietti, Fausto Galletti. Antonio 
LOngo, Daniele Biacchsssi 
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